
Allegato 1 

 

Un Patto per l’educazione ambientale in Friuli Venezia Giulia 
 

Premesse  
 

Per consolidare un lavoro di rete regionale e condividere i principi chiave per un progetto coordinato sull’educazione 

ambientale in Friuli Venezia Giulia, ARPA FVG ha proposto la stesura di un “Patto educativo per l’educazione 

ambientale in FVG” coinvolgendo le Istituzioni pubbliche che si occupano, con modalità e peculiarità diverse, di 

progetti educativi rivolti alla cittadinanza.  

Questo documento è il risultato del lavoro di quindici Istituzioni che dal mese di ottobre 2024 si sono incontrate 

mensilmente per condividere una “visione educativa”, definendo finalità, obiettivi e azioni per un possibile lavoro di 

rete sull’educazione ambientale in FVG. 

Attraverso la firma del Patto, i vari soggetti, aderendo alla “visione educativa” potranno dichiarare il loro contributo 

per l’educazione ambientale in base alle loro peculiarità. 

Il Patto educativo dovrà essere considerato un “luogo permanente di dialogo e progettazione” e vivrà attraverso 

la creazione di tavoli di lavoro, momenti di incontro, confronto, formazione e attraverso eventi comuni. 

Il Patto educativo rappresenta quindi lo strumento operativo attraverso il quale ricostruire e consolidare un lavoro 

di rete sull’educazione ambientale per poter raggiungere la popolazione in modo coordinato e distribuito sul 

territorio. 

 

Le finalità del Patto 
 

Educare non è insegnare, pertanto la finalità del Patto educativo è caratterizzata dall’essere un percorso 

permanente dove la caratteristica principale è data alla sua dimensione olistica trasversale. Educare è condividere, 

pertanto è fondamentale la formazione costante e la partecipazione a vari livelli alla progettualità condivisa. Ogni 

ente si impegna a mettere a disposizione le proprie peculiarità, condividendole con gli altri enti, in maniera da co-

costruire una rete per giungere a un lavoro coordinato rivolto a tutti i cittadini e le cittadine nello specifico del target 

indicato dal progetto. È necessario arrivare a un cambiamento culturale, pertanto, ci si propone di attivare sinergie 

e forze atte a raggiungere tale finalità. 

 

Obiettivi 
 

1. Trasmettere conoscenza e aumentare la consapevolezza del Diritto ambientale, del rispetto delle regole, 

del senso di appartenenza alla collettività. 

 

2. Promuovere la visione locale e globale attraverso la complessità delle tematiche ambientali in funzione 

di una Cittadinanza Attiva. 

 

3. Stimolare una conoscenza per raggiungere una coscienza critica legata all’interazione tra uomo e natura 

e al valore dei servizi ecosistemici. 



 

4. Valorizzare e stimolare esperienze immersive atte a far vivere il contatto con la natura anche attraverso 

i sensi. 

 

5. Favorire la conoscenza e il corretto utilizzo degli strumenti educativi da impiegare al momento 

opportuno. 

 

6. Favorire le modalità di promozione e diffusione del Patto. 

 

7. Prendersi il tempo necessario per discutere assieme progetti, elaborare percorsi educativi atti a mantenere 

il Patto a lungo termine. 

 

8. Collaborare per rendere sostenibile anche a livello economico le attività che verranno progettate 

assieme. 

 

Possibili azioni 
 

1. Promozione del Patto educativo attraverso eventi partecipati da tutti gli Enti firmatari (come ad 

esempio le Giornate per l’educazione ambientale in FVG) e attraverso il coinvolgimento dei mass media. 

 

2. Aggiornamento periodico per una buona manutenzione del Patto attraverso riunioni periodiche per 

condividere: linee progettuali, scambio di esperienze, modalità operative e occasioni di formazione.  

 

3. Progettazione e realizzazione di attività divise per macroaree di competenza geografica creando 

collaborazione tra Enti favorendo lo scambio di esperienze e il coinvolgimento di personale esperto. 

 

4. Attivare azioni e strumenti che portino alla conoscenza del territorio del Friuli Venezia Giulia. 

 

5. Attivare percorsi di formazione anche per le realtà del Terzo Settore che collaborano con gli enti, creando 

incontri dedicati per far conoscere il Patto nell’ottica di una collaborazione proficua. 

 

6. Progettazione delle proposte di formazione per educatori e insegnanti. 

 

7. Attivazione di una calendarizzazione degli eventi e iniziative di educazione ambientale in FVG divisi 

per target e attività. 

 

8. Creazione di uno spazio web dedicato al Patto Educativo sul sito www.arpa.fvg.it. 

 

Ogni Ente, aderendo al Patto educativo nella creazione di una Rete per l’educazione ambientale in Friuli Venezia 

Giulia, si impegna a rispettare i contenuti del documento e a partecipare al “buon mantenimento” del lavoro di rete 

nel tempo. 

 

Sottoscritto in data,  

 

  



Per ARPA FVG 

Il Direttore Generale 

Dott.ssa Anna Lutman 

 

Per l’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia Giulia 

Il Direttore Generale 

Dott.ssa Daniela Beltrame  

 

Per DCAMB RAFVG 

Il Direttore Centrale 

Dott. Massimo Canali 

 

Per la Direzione Centrale Risorse Agroalimentari, Forestali e Ittiche 

Il Direttore Centrale 

Dott. Maurizio Urizio 

 

Per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Protezione Civile della Regione 

Il Direttore Centrale  

Arch. Ing. Amedeo Aristei 

 

Per UOS CFR 

Il Comandante  

Dott. Andrea Giorgiutti 

 

Per l’Ente Tutela Patrimonio Ittico 

Il Direttore Generale

Dott.ssa Emanuela Blancuzzi 

 



Per L’Università degli studi di Trieste 

La Magnifica Rettrice 

Prof.ssa Donata Vianelli 

 

Per l’Università degli studi di Udine 

Il Magnifico Rettore 

Prof.  Angelo Montanari 

 

Per OGS 

Il Presidente 

Prof. Nicola Casagli 

 

Per il Parco Naturale Regionale delle Dolomiti Friulane 

Il Presidente dell’ente 

Antonio Carrara 

 

Per il Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie 

La Presidente dell’ente 

Anna Micelli  

 

Per il Museo Friulano di Storia Naturale 

Il Dirigente   

Dott. Antonio Impagnatiello 

 

Per il Museo di Storia Naturale di Trieste 

Il Direttore del Servizio Promozione Turistica, Eventi Culturali e Sportivi 

Dott.ssa Francesca Locci 

 

 



Per il Comune di Pordenone -  Museo Civico di Storia Naturale Silvia Zenari 

Il Dirigente 

Arch. Ivo Rinaldi  

 

Per l’Area Marina Protetta di Miramare WWF 

Il Responsabile 

Dott. Maurizio Spoto 

 


